LA FORESTA INCANTATA

Obiettivi cognitivi

· determinare le coppie ordinate di numeri che hanno come somma sei

· rafforzare i concetti di destra e sinistra

Prerequisiti

· conoscere i numeri almeno fino al sette

· saper riconoscere intuitivamente le simmetrie

Obiettivi cooperativi

· Le insegnanti della scuola dell’infanzia fanno riferimenti alla metodologia del Cooperative learning, ma tenuto conto che per i bambini era la prima volta che ritrovavano per un lavoro comune, si è pensato di richiedere loro di fare particolare attenzione alla collaborazione.

Organizzazione

· I bambini sono in tutto 26, tredici dell’infanzia e altrettanti della primaria. Il lavoro è stato svolto a coppie, mettendo insieme in maniera casuale un bambino di cinque anni e uno della primaria. 

Materiale

· Ogni coppia ha lavorato con sette “abeti” di carta, tagliati solo in parte. Su ciascun abete erano state precedentemente incollate le “stelle”.

· Ogni coppia aveva un foglio con una tabella per la raccolta dei dati numerici

Tempi

· Un’ora e mezza circa

Valutazione/Revisione

· La valutazione degli obiettivi cognitivi è stata fatta rileggendo le schede di registrazione utilizzate dai bambini, di cui si parla nello svolgimento dell’attività. La revisione è stata fatta solo oralmente.
Svolgimento

Dopo aver spiegato il compito che attende i bambini, la maestra Rosanna legge la storia che riportiamo di seguito

La foresta incantata

In una foresta, un folletto si è divertito a tagliare ogni abete in due parti uguali. Poi, pentito, ha buttato tante stelle: una, due, tre, quattro, cinque, sei sui mezzi abeti che non riuscivano a stare diritti.

Il folletto non sapeva come fare per unire di nuovo gli abeti.

Il folletto si siede sul tronco di un albero tagliato e pensa.

Finalmente gli viene un’idea. Si alza, batte tre volte le mani ed ecco arrivare di corsa il potente gnomo del bosco con la sua bacchetta magica.

Il folletto gli espone il suo desiderio e subito lo gnomo lo aiuta; alza la bacchetta magica e dà agli abeti tagliati questo ordine: “Unitevi mezzi abeti in modo da formare di nuovo dei bellissimi abeti su ognuno dei quali vi siano in tutto sei stelle”.

I mezzi abeti felici si misero a ballare e cercarono il loro compagno.

A questo punto i bambini sono invitati a lavorare a coppie per rimettere a posto i mezzi abeti, aiutando così lo gnomo del bosco, facendo attenzione a mettere insieme mezzi abeti che abbiano in tutto sei stelle.


Il lavoro è svolto in collaborazione tra i bambini. Anzi non si sono rilevate particolari difficoltà a svantaggio dei più piccoli, come sarebbe logico pensare.

Al termine del lavoro, quando ogni coppia aveva abbinato i mezzi abeti, è stata consegnata la tabella per la registrazione delle coppie di numeri.

In questo caso i bambini della scuola dell’infanzia avevano il compito di contare le stelle, mentre i bambini della primaria dovevano provvedere alla registrazione in tabella.

Questo compito, all’inizio, è risultato impegnativo, poiché ogni numero doveva essere registrato nella colonna corrispondente della tabella: il numero di stelle del mezzo abete di destra doveva essere registrato nella colonna che riportava quel simbolo (cfr. tabella).

Revisione

La revisione del lavoro è stata fatta oralmente a gruppi di quattro.



Abbiamo chiesto ai bambini “Che cosa ti è piaciuto di più di questa attività?” “Che cosa ti è piaciuta di meno?”. 

Riuniti in gruppi di quattro i bambini si sono scambiate le proprie opinioni. Successivamente un rappresentate per gruppo, a scelta del gruppo stesso, ha condiviso a tutti quanto emerso.

Abbiamo potuto rilevare in particolare che ai bambini della scuola dell’infanzia sono piaciuti di più gli aspetti relativi alla matematica; ai bambini della scuola primaria è piaciuto maggiormente l’aspetto ludico dell’attività.

Conclusioni

Gli insegnanti hanno tratto indicazioni importanti per il proprio lavoro. Di seguito ecco alcune considerazioni:

· Esperienza certamente da ripetere, anche a vantaggio dei bambini della primaria, che accuserebbero in questo modo un distacco meno traumatico dalla scuola dell’infanzia.

· E’ possibile, anzi auspicabile, inserire, nella programmazione delle sezioni rivolte a bambini di cinque anni, contenuti cognitivi che costituiscano attività propedeutiche a quelle che si svolgeranno nella primaria.

· E’ molto importante uno stretto collegamento tra i docenti dei due ordini di scuole per garantire una vera continuità.
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